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Vi inviamo in allegato la tabella fornitaci dal Servizio Medico Legale dell’Inca nazionale e 
relativa all’incidenza delle malattie professionali del sistema osteo-articolare da 
sovraccarico biomeccanico manifestatesi nel 2012 (ultimo dato ufficiale), denunciate e 
riconosciute dall’Inail e divise per i principali settori di attività economiche. La conoscenza di 
questi dati relativi alle malattie professionali e suddivisi sia in valori assoluti che in 
percentuale ci possono permettere di rafforzare le richieste alle aziende di maggior 
prevenzione dai rischi delle malattie muscolo-scheletrici nei settori maggiormente esposti. 
Vi inviamo, inoltre, delle altre tabelle che ci mettono in condizione di correlare concretamente 
le possibili patologie tumorali sia all’uso di sostanze chimiche presenti nei processi 
produttivi e/o negli ambienti di lavoro che nei processi organizzativi aziendali fondati sui turni 
e sul lavoro notturno. Il rischio chimico e quello derivante dall’organizzazione del lavoro 
devono essere ben evidenziati nel DVR come anche le azioni messe in atto dall’azienda per 
cancellarli o almeno ridurli impedendo l’insorgere delle forme tumorali descritte nella tabella.  
Vogliamo inoltre fornirvi, sempre con il contributo dell’Inca tre chiarimenti su alcune 
questioni che ci sono state poste. 
 
1. Tumori polmonari da amianto: forme istologiche 
L’Inail in alcuni territori non ha voluto riconoscere a lavoratori esposti all’amianto la 
correlazione alla presenza del tumore polmonare ”istologico” denunciato, con la motivazione 
che non c’è una prova scientifica certa di tale correlazione. Se si venisse a conoscenza di 
simili casi vi chiediamo di denunciare subito la questione, in quanto la posizione dell’Inail è 
fondata su un falso. La letteratura medica corrente ha infatti, da anni chiarito che le forme 
tumorali determinate dall’esposizione all’amianto, non sono più o meno importanti a seconda 
della localizzazione nei polmoni, sono tutte gravi e correlabili e sono complessivamente sei: 
carcinoma squamoso, adenocarcinoma,carcinoma a grandi cellule, carcinoma a 
piccole cellule, carcinoma sarcomatoide, carcinoma adenosquamoso. 
 
2. Accesso ai documenti relativi alle visite mediche periodiche da parte del 
sindacato 
Il TAR della Lombardia con sentenza n° 2288 del 1 settembre 2014 ha riconosciuto il diritto 
dell’organizzazione sindacale, a seguito della richiesta fatta da propri iscritti, all’accesso alla 
documentazione inerente le visite mediche periodiche effettuate dal medico competente 
aziendale, sui dipendenti con limitazioni nella propria mansione, nell’ambito della 
sorveglianza sanitaria effettuata 
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Tale sentenza è estremamente importante e deve essere utilizzata al meglio, in quanto può 
essere utilizzata dalle strutture territoriali della Fiom per richiedere a ogni impresa la 
conoscenza dei risultati della sorveglianza sanitaria. 
Tale diritto delle strutture sindacali è determinato dalla riconferma del TAR lombardo che il 
sindacato è rappresentante di interessi collettivi e, dunque, riconoscendogli la possibilità di 
accedere alla documentazione riferita agli esiti della sorveglianza sanitaria, si realizza 
l’effettiva possibilità di tutelare le posizioni di lavoro sia dei singoli iscritti, nel cui interesse e 
rappresentanza opera, che all’insieme dei lavoratori. 
A tale diritto la sentenza inoltre afferma che non può essere opposto alcuna questione 
inerente la “ privacy”, che può essere risolta semplicemente nascondendo il nome del 
dipendente. 
E’ importante che nei prossimi mesi ci segnaliate i comportamenti delle imprese rispetto 
all’esercizio di queste nuove possibilità. 
 
3. Sorveglianza sanitaria 
A fronte di diverse domande che ci vengono poste a tale riguardo vorremmo fare alcune 
precisazioni che riteniamo rilevanti. 
La sorveglianza sanitaria effettuata dall’azienda sui dipendenti si realizza solo attraverso 
accertamenti sanitari correlabili al DVR, in quanto visite mediche e esami diagnostici non 
riferiti ai rischi descritti sono in contrasto all’art. 5 dello Statuto dei lavoratori (Legge 
300/70). 
L’azienda a seguito dell’emissione del giudizio di idoneità alla mansione del medico 
competente, non può inviare a ulteriore accertamento il lavoratore presso strutture sanitarie 
pubbliche, in quanto questo è ammesso solo in assenza di sorveglianza sanitaria da parte del 
medico competente riferita alla valutazione di rischi eventualmente presenti. 
Il ricorso alla struttura pubblica è ammesso comunque dopo il giudizio del medico 
competente per confermarlo o smentirlo ed è un diritto del lavoratore, comunque sapendo 
che il giudizio emerso dalla visita medico–legale collegiale della Asl da richiedersi entro 30 
giorni è inappellabile. 
 
Sperando che questa nota sia utile per arricchire le competenze e le capacità degli RLS, vi 
invio fraterni saluti. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

- tabella 1 (patologie osteoarticolari) 
- tabelle su patologie tumorali 

P. LA FIOM NAZIONALE 
Maurizio Marcelli 

 


















